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>■ ROMA 12 AGOSTO 
Come trovare le parole atle ad esprimere la l'orza 

della passione elio e' invade in quesli iriomenti ? Carlo 
Alberto ha capitolato i* Egli ha potuto sotloscnvere 
senza tremare patti cosi ignominiosi ? Infamando se e 
la sua dinastia, come il cuore gli ha retto a disonorare 
Y armata che io aveva seguito sui campi di battaglia , ohe 
fidando ciecamente in lui aveva incontrato tanti sacrìfi­
'/,) ? È questo il premio che aspettava da un Re ,kIVlilano , 
Venezia , e Modena, e Panna , e Italia tutta ? È questa 
la grntitucUne regìa dopo che Italia lo ayeVn innalzato al 
più alto seggio'a cui avesse mai potuto aspirare? Dopo 
aver dimenticato per grandezza di anima , per generosità 
eroica, i suoi tradimenti, ìc sue condanne , la sua sete di 
sangue ? 

Quando prima di decidersi alla guerra invocava le in­
spirazioni celesti ai piedi dell' altare il consiglio che gli 
veniva da Dio èva forse di fingere amore per T Italia e 
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veniva tia uio èva torse tu Tingere amoro per 
per le sue franchigie liberali, odio per lo straniero oppres­
sore onde potere ingannarci con maggior sicurezza ? 

Tu dunque o re spergiuro , tu fosti il carnefice dei to­
scani , e dei romani, tu pattuisti il Loro sangue coli' au­
striaco , tu novello Giuda ci vendesti per uno straccio 
di porpora. Perfido come stolto tu non vedesti che quel 
sangue sarebbe ricaduto sul tuo capo e su quello de' tuoi 
figli. Tu hai segnato la tua eterna condanna. Sono innu­
merevoli sono orribili i delitti regii, tu hai il vanto di 
averli superati tutti. La storia sarà indecisa se deve darti 
il titolo di spergiuro, di vile, o di traditore. 

0 fratelli italiani inalziamo una praghiera al cielo : 
viva costui molti e molti anni, perchè sia punito da 
un lungo rimorso, perchè veda questa terra eh' egli vo­
leva gettata nel fango , risorta e luminosa sopra le altre 
nazioni, pura cV ogni delitto , bella nella sua libertà , 
grande nelle sue azioni, superba dei suoi figli. Viva costui 
mendicando il pane nelle sale dei suoi alleati, fatto og­
getto di disprezzo ai generosi figli di Germania , e senta 
ogni giorno T interminabile maledizione che l'Italia ri­
verserà bui suo capo. 

Dio ci protegge, Dio non volto clic un'anima tanto vile 
regnasse su questa Italia, Dio ha voluto premiare questo 
popolo lasciandolo libero delle sue azioni, sciolto da ogni 
iegame coi suoi Pinncipi traditori, Signore di se stesso. 
Egli vincerà e a lui solo sì darà il merito della vittoria; egli 
diverrà libero , e non dividerà cogV infami il frutto e la 
gloria delle sue libere istituzioni. 

Popoli d'Italia sorgete: il destino vi ha redenti il gior­
no in cui un Re spergiuro volle infamarvi in faccia all'Eu­
ropa in faccia alla storia. O Milano, o Bologna, o Paler­
mo, o Genova! siate voi le guide di questa nazione che si 
accinge alla sanguinosa lotta contro la barbarie. Avevamo, 
un nemico interno più fatale delfaustriaco, il tradimento , 
Dio celo ha tolto.Non potevamo avere un alleato, Dio ce 
lo ha dato. Carlo Alberto scoperto, e la Francia alleata, ec­
co due vittorie ottenute in un giorno solo. 

Ora una preghiera a Più IX. Se i perfidi consiglieri ti 
hanno detto finora,!! desiderio di ima libertà legale in Ita­
lia e d'indipendenza, non esser già volontà universale del­

di pace poteva egli invitare i popoli à rimeUero; la^spada ", 
per conciliare la gran lite. Ma oggi ogni spqranza dii pace , 
è finita. Lunga e sanguinosa sarà la guerra: tu solo o Pon­
tefice puoi accelerarne il fine, tu solt>\puoì­ diminuirne i 
terribili effetti. La tua alleanza col popoli itcHani sarà 
una vittoria decisiva senza spargimento di sangue. 

A te si rivolgono 24 milioni, di cattolici ; te invoca­
no le madfi e.i vecchi c i fanc'mlli. Pulmina con la 
tua parola i barbari; e il cuore degl'italiani sarà tutto 
devoto a te. Tu solo puoi salvare dal naufragio gli a­
vanzi di queste monarchie ohe ;yogììono perdersi ad 
ojmt costo: Se tu. ti ritiri da noi ","' tu trascini i troni 
tutti nel fondo dell'oceano. Chi può salvarli dalla giu­
sta ira di un popolo tradito con tanta infamia P L'e­
sempio di Genova troverà, imitatori non pochi. Il pò­
polo francese anela di accorrere in ajuto di un popo­
lo che grida libertà e indipendenza. 

0 gran Pontefice : la fortuna corre velocissima ; 
tu puoi incatenarla al tuo soglio so hai il coraggio di 
afferrarla al passaggio. La ipocrita turba dei vili e dei 
cortigiani cercherà di nasconderti il vero , vorrà insi­
nuare il. sospetto nel tuo animo. Non credere a costoro. 
Il tuo popolo è con te se tu sei con lui: ma il cuore 
del tuo popolo è franco e leale , e la sua riconoscenza 
non somiglia a quella di tanti Principi.1 

La Causa d'Italia dev' essere oggi la .tua. L1 Italia e 
il papato se oggi si abbracciano , non si divideranno 
mai. 

■̂valc 
quello 

pe di amicarsi tutte 
le opinioni de'Lombardi e de'Veneti con procedimento 
magnanimo ed apertoi1 >. ' 

Con Cari'Alberto il principio dinastico ha capitola­~ 
to in Milano a favóre della libertà dei popoli. Accet­
tiamo risolutamente codesta capitolazione ­ Liguri, e 
Piemontesi l la guerra Nazionale oggi incominci ! V er­
rore di "VVelden è una fortuna mandata da Dio ai Sta­
ti Rointini porche ribollano nel fremito di guerra. Che 
attendiamo di più ? V uomo recato dal voto dei popoli 
a tanta altezza di speranze e di gloria, fa fuggire un 
esercito di croi innanzi agli Austriaci ! disonora innan­
zi al mondo V ItaUa ! .... oh ! se V Italia restasse insen­, 
sibilo all' obbrobrio , e non fei rialzasse degna del suo 
nome, e de' suoi diritti, sarebbe meglio che. il Mediter­
raneo la nascondesse per sempre allo scherno dtl mon­
do , e passando il Navigante dappresso le Alpi potesse 
dire ­ Questo è luogo di punizione. 

CESARE AGOSTINI. 

I destini della patria ritornano nelle mani, donde non 
avrebbero dovuto uscire giammai; nelle mani del popolo! 
Sarebbe dunque vero , che la condotta di Pio IX nella 
guerra d'Italia fu l'effetto dì calcolate previsioni!* che fu 
l'orrore della complicità in un tradimento? — Se cosi fos­
se, se egli venisse a disingannarci nel punto stesso che 
usciamo dal più orribile degrìnganni...ma dunque risorga, 
e risorga come fiaccola ardente in mezzo al popoli italiani! 
la sanguinosa esperienza però, che ci commuove tuttora 
le viscere, ò tale, che i popoli italiani non possono , non 
debbono, non vogliono più­avventurarsi in un terreno non 
conosciuto abbastanza. Non parli ni Pnncipi, ma si dirig­
ga ai popoli d'Italia; il Pontefice dev'essere col popolo, e 
non coi Principi. Una parola rivolta ai Princìpi sarebbe il 
segnale di un sospetto, del sospetto che il Pontefice discen­
desse in arena per puntellare, se l'ira di Dio il permettes­
se il trono dei traditori. E' un momento, e passa. E' il mo­
mento che i popoli non hanno più fede negli uomini, ma 
solo nei principi della libertà e dell' indipendenza. 0 il 
Pontefice entra solo ncH'alleanza dei popoli, o i popoli ri­
marranno soli; i popoli avranno un grande alleato di me­
no, ma il Pontificato avrà perduto la grandezza della sua 
esistenza , l'amore dei popoli liberi. E' un momento , e 
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assa! 
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ia nazione, ma stolto esaltamento di pochi spinti irrcq 
ti, oggi da quanto si opera dai popoli italiani anche i 
mi anche traditi devi conoscere o gran Pontefice che fosti 
ingannato. S'egli e vero che la voce di un gran popolo con­
corde in un'idea giusta è voce di Dio, devi dire in tuo cuo­
re» Dio vuole l'Italia libera e redenta dall'oppressione stra­
niera. Tu vedi che i nostri Principi a cui avevamo offerto 
le nostre vite e i nostri averi a cui giuravamo fedeltà eterna 
ci tradiscono­, ma i fatti ti elìcono che il loro tradimento non 
avrà il frutto ch'essi aspettavano, e ricadrà su loro. Tu so­
lo ci resti, tu solo hai la fama di giusto e intemerato.', Una 
nuova rivoluzione incomincia oggi in Italia; una rivoluzio­
ne non frenabile da forza umana perche la fa il popolo con 
tutte le sue forze e per suo conto. 

Le rivoluzioni popohiri sono terribili, sono come un 
torrente che nel suo passaggio non rispetta nulla, non 
teme di nulla. Ma questo popolo t'invoca ancora o gran 
Pontefice. Se tu dal Vaticano pronunzj la sacra parola , 
questo popolo si prostra innanzi a te perchè nella tua 
destra vede la spada del Signore che vuol liberarlo. Vuoi 
tu ancora abbandonarci? Vuoi che Italia maledica senza 
cccezzione i suoi Princìpi tutli? 

Non ti fu data dal Cielo la tutela di questa Chiesa af­
finchè tujcercassi di renderla'grande e venerata presso le 
nazioni? E qual mezzo più propizio di questo si presentò 
mai al Papato per accrescere la venerazione e il rispetto 
dei popoli? Oggi il Papato ò chiamato a proteggere un 
popolo oppresso che reclama i suoi dritti contro un bar­
baro invasore , un popolo che vuol godere liberamente 
di quei beni ohe la Providenza concesse a lui. Il Ponte­
fice non può e non deve abbandonare V Italia. Se lo fa­
cesse tradirebbe grìntercssi della religione dì cui egli è 
capo, tradirebbe la sua missione. Finché v'era speranza 
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Popoli generosi e traditi di Genova, e di Piemonte! ora 

è il punto di gridarci fratelli: il suono delle vostre crudeli 
sventure ha concitato le nostre città; perseverate, pronun­
nunciatevipopoZi veramente Uberi, e questi popoli sono a 
tutto disposti, e nelle Romagnc preparano un esercito ri­
soluto ad affrontare ogni pericolo, e reintegrare la guerra! 
Vi eravate uiìiti coi Lombardi^ e coi Veneti! ebbene! ora 
è il punto di far sapere ai Lombardi ed ai Veneti, che 
volcle inviolato ma più santo il patto d'unione per ricon­
fermarlo col sangue sui campi di battaglia, non a sfamare 
l'ambizione d'una dinastia, ma a redimere l'Italia da qua­
lunque tirannide. Esecrazione a chi volesse spargere odio 

accuse e sospetti fra voi, e i Lombardi! ò codesta un'ar­
infame che tenteranno i carnefici d'Italia per rendere 

e 
te te inlame che tenteranno i carnctici ci liana per rcnucre 
impossibile la concordia dei popoli dopo averli fatti vit­
tima della concordia dei Principi! Se i Lombardi avran­
no accusata la ritrita del vostro esercito, non sarà stata 
loro la colpa; sul punto di vedersi abbandonati alla fe­
rocia austriaca la voce del dolore e, dell'ira può avere 
confuso il nome del condottiero con quello deiresercito; 
ma dì chi mai sarà stata la colpa se non del condot­
tiero? Chi è che ha spregialo, e fatto consumare l'en­
tusiasmo Nazionale dei Lombardi? Voi avete fatto eroici, 
immensi sacrifiej, e l'istoria d'Italia vi assegnerà il pri­
mo posto fra i popoli italiani : ma voi li faceste per 
amore d'Italia, e per fuoco generoso di gloria, non per 
servire all'egoismo d'una dinastia! Popoli, come voi, 
non furono mai nò sono capaci di tanta degradazione: 
il vostro esercito doveva liberare l'Italia, ceco il vostro 
voto, la meta dei vostri nobili sacrifiej; e quando l'Ita­
lia Ubera avesse deposto sulla fronte de1 vostri guerrieri 
il bacio dell» gratitudine e dell'amore, oh! voi, popoli 
di Piemonte e di Genova, voi, ne siam certi, non avre­
ste voluto di più. La virtù dei principi di libertà e fra­
tellanza avrebbe operato il resto! Esecrazione adunque 
a chi tentasse indebolire il vostro 'risentimento col git­
tare le sventure a colpa dì opinioni troppo liberali. Che 
importava a voi, popoli di Piemonte e di Genova, che 
Milano e Venezia o si dichiarassero llepubbliche,® dil­

GUÀRDIA CIVICA DI ROMA 
Ordine del giorno 12 Agosto 184& 

Siamo in un momento supremo ! I magnanimi bolo­
gnesi combattono virilmente contro 1' austriaco il qua­
le , invasi i confini degli stati della Chiesa e .rotta la 
fede de' patti giurati, adopera le barbare armi contro 
gli abitanti di quella illustre città. Le genti di Roma­
gna e delle Marche a furia si precipitano alla volta 
di Bologna per rintuzzare il sacrilego ardire d' un ne­
mico cui nulla è sacro , nulla e venerando sulla terra. 
11 tanto commovimento d' animi generosissimi risoluti a 
difendere a prezzo di vita le proprie case , le consor­
ti , le madri , i figliuoli, i vecchi cadenti , la milizia 
cittadina di Roma potrebbe rimanersi indifferente? Ciò 
sarebbe indegno di lei. 

Su dunque , civici romani, affrettatevi a dare il vo­, 
stro nome per un impresa che Dio stesso non può 
mancare dal proteggere , tanto essa ò necessaria , tanto ■­
è giusta. Armatevi con prontezza *, unitevi alla provata 
legione che pur ora tornò fra voi coperta di gloria ; 
con essa correte a debellare il barbaro aggressore ; fa­
tevi sostegno valido a quo' fratelli che già gli stanno 
intrepidi a fronte. Le armi di questi, le armi vostre, 
BENEDETTO DA. PIO , saranno invincibili, e l'Italia in­
tera dovrà forse risentir vantaggio immenso dagli sforzi 
genei'osi operati dai sudditi del Pontefice. 

CONDIZIONI DELL' ARRUOLAMENTO 
Il soldo sarà di bajocchi 1 5 al giorno , oltre il pane per 

tutti indistintamente , uffiziali e comuni. 
Gli uffiziali, in stato di marcia , avranno il sopra­

soldo competente al grado , conforme è stabilito per 
la linea ­, più il foraggio per gli ufiiziali di stato 
maggiore , a senso della tariffa stabilita per la linea 
stessa. 

Per quello risguarda la disciplina cdinsl razione si proce­
derà analogamente a quanto si dispone nell' Ordinanza del 
Ministro Campello , del 6 corrente Agosto. 

Il Tenente Generale 
C. ALD0B1UED1NI 

Questo Proclama ha prodotto nel Popolo un ottimo ef­
fetto. Si è veduto in esso il principio di quel linguaggio ri­
chiesto dai tempi e da quelfardente passione di amor pa­
trio che faceva piangere dì rabbia questa mattina i Romani 
nell'udire il tradimento di Carlo Alberto, e al tempo stesso 
di gioia alracconto dei gloriosi fatti di Bologna. 

Ma che giovano i bei Proclami e le ottime disposizioni 
di un Campello di un'Aldobranclinì se nel Dicastero delle 
armi regnano ancora coloro die non hanno dimenticato i 
giorni felici dell'arbitrio, e della dissipazione della fortuna 
pubblica ? Regnano costoro e tentano ogni via perchè nulla 
vada ad esecuzione di quanto si decreta. Conoscono Essi 
assai bene le vìe per ammorzare l'entusiasmo, per abbeve­
rare di disgusti i volontari. 

Eu per loro consiglio^ehe derogando a (pianto fu decre­
tato dal Consiglio dei Deputati si sono assegnati solo 15 ba­
iocchi e il pane alla civica mobilizzata. 

Il Consiglio dei Deputali aveva deciso y considerando 
o particolari circostanze di un soldato civico, che questa 
riipna avesse il soldo dell'arma politica, volendo nel tem­

le 
Ir truppa avesse il soldo dell'arma politica, volendo nei tem­
po stesso con savio divisamento , che si diminuissero le 
paghe esorbitanti date agli ufiiziali ai quali dev'essere più 
che sufficiente il soprassoldo unito alla paga dei comuni 

Noi domanderemo al Ministro interino delle ami (im­
piego tutto aflatto incostituzionali!) con qual dritto si è pre­
so Egli la briga di derogare nei pochi momenti che resterà 
al suo illusorio Ministero ad una decisione del Consiglio 
dei Deputati, decisione promossa dagli stessi passati Mini­
stri ed approvata ad unanimità. 

Ci lusinghiamo che il principe Aldobraiuìinì si guar­
derà in avvenire duU'ascollavc i consigli di coloro eli'ebbc­
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ro onori, denari, e croci dal passato jcgimoe non contenti 
di nuesto dissiparono i milioni del popolo. 

Furono questi che con oscure traine cercarlo ogm mo»­

,„ per allontanare dal Ministero un Cappello cjuartdo v»­

71 che questi faceva succedere i fatti alte parole, pànujf 
ciava a purificare quel nido di tante Iniquità. HesU intanto 
avvisato il Ministero che dal Dicastero delle armi partono 
ogni giorno promesse di avanzamenti irtimentati, o di tor­

niture lucrose. . . . . 
Intanto non si arruolano i volontan, e si cercano tutt^ i 

m«ii per allontanarli. É ora che il Popolo conosca dal He 
airultimo impiegalo quali e quanti siano quelli che lo tra­
discono. Ébencmerilo della patria chi rivela i loro nomi. 

n 

nOTIZIE 
BOLOGNA 9 agosto 

(CoìTÌspomhnza del CONTEMPOIIANKO) 
Bologna è oggi redenta dalla vergogna che le ­aveano 

fatto patire i suoi governanti ieriTaltro. 
Bologna ha ieri impugnato le armi per cacciare dalla 

sua città lo straniero incoiente, che in numero di appena 
4 o al più 5 mila uomini ha ardito di occupare una città 
di 70 e più mila abitanti. 

Gli Austriaci aveano promesso di partire ieri alle 5; ma 
alcuni di loro temerài­iio imprudenti vennero ad insultare 
coi loro modi alteri i cittadini, che non poterono sofFoòare 
lo sdegno, e fecero ad alcuni pagar colla vita lo sprez­

zo. 
Allora il comandante richiese al Prolègato vendetta , 

e finché non si fossero puniti i colpevoli della morte 
data agli austriaci mandasse su ragguardevoli persone 
della città in ostaggio al campo. 

11 Pro­legato rispose che egli non si credeva affatto ni 
facoltà di far ostaggi per gli austriaci, e piuttosto sareb­
besi dato egli stesso in ostaggio finché la giustizia non 
avesse pronunziato sui casi avvenuti, in città la mattina. 

Appena ciò seppe il popolo sorse in arme come un 
_mo solo: im'pedì che il Prolegato andasse in ostaggio , 
còme egli da Uomo d'onore ha tentato di far due volte 
mettendosi in cammino 1. per la porta di Sah Felicb, 
2. per quella di San Mammolo, e diede uh gridò/wm 
lo Straniero fuori i harbari, via gli austrìaci. 

Costoro à spaventar la città mandarono subito caval­
li, e artiglieria sulla montagnola. Fulminarono la citta 
con palle, bombe, razzi alla congrève, e racchette, ma 
indarno. I cittadini armati alla meglio affrontarono i ri'e­
inici in faccia ai cannoni, risposero fuoco a fuoco con 
indicìbil valore dalle 5 pom. alle otto finché il rièmico 
levette abbandonare tutti i posti di città, le porte oc­
cupate, e fuggire precipitosamente lontano. 

Egli ha perduto molti morti, e feriti, e più abbiamo 
udà settantina di prigionieri con due uffiziali. 

I nostri hanno sofferto anch'essi, ma non più di 4 
o 5 morti. I feriti non oltrepassano i 50, e i più éoho 

uomo 

leggermente. 
Ai cittadini ( fra i quali va dato un postò ci* onore 

alla plebe ) sì sono uniti i Carabinieri e i Finanzieri 
unica truppe che qui fosse in assai scarso numero. 

Le Campane a stormo e le staffette hanno chiama­
to Contadini e Romagnoli , che stamattina entratìo in 
città a centinaia da Faenza , da Ravenna , da Imola , 
da Castel Sanpietro , da Budrio , da Medicina oc. ec. 

Il Comandante austriaco Pcrglas in piena ritirata al 
di là del ponte Sanfelice ha scritto al Pro­Legnto que­
sta mattina che non molestato nelle sue attuali posi­
zioni non molesterà, 

Frattanto Bologna continua a premunirsi con barri­
cale , coi! armi , e aspetta a momenti che tornino le 
artiglierie partite il 6 agosto. Le alture intorno la 
città sono guardate dai nostri , le porte dai nostri , le 
vie dalle barricate , e Bologna senza un armata di 30 
o 40 mila uomini oggi non è più prcndibile. 

NOTIFICAZIONE 
La vigorosa difesa contro gli Austriaci sarà un' eterna 

memoria del valore bolognese. Non bisogna per altro con­
fidar troppo nello spavento del nemico, e poiché il tempo 
H'C è dato, conviene bene ordinarsi e continuare la impresa 
con quella mirabile intrepidezza e sollecitudine con cui si 
è irieominciata. Mentre faccio i maggiori elogi ai Militi 
volontari e Cittadini tutti che hanno mostrato in questa cir­
costanza il loro vero sentire non meno perla patria che 
per corrispondere alla Sovrana intenzione, dichiarò che per 
organizzare regolarmente il servizio di difesa e per corri­
spondere agli armati che ne vogliano approfittare i compe­
tenti indennizzi alla ragione di baiocchi 20 siilo a diverso 
online, dovranno gli armati stessi trovarsi sul mezzo gior­
no radunati alle dodici Porte della Città ove appositi inca­
ricali formeranno i ruoli e distribuiranno i suddetti inde­
nizzi. 

* 

Cittadini, non ci addormentiamo sulla vittoria: vi è an­
che a far molto , e più di tutto a conservar V ordine e la 
tranquillità. 

9 agosto 1848. Bologn 
Il Prolegalo BiANcHirm 

BOLOGNESI! 
Coraggio. Il dato è gettato , e già il nemico d' Italia eb­

be ieri luminosa prova del Valor voèlro. Senza capi, senza 
guida facete prodigi ­, ma tenetevi ognora próiitì; nbh fi­
date che in Voi stessici soccorsi giungono da ogni parte ­, 
da Forlì sono in movimento le Legioni colle Artiglierie', e 
saranno presto in Bologna. Tutte lo Civiche delle Roma­
gne'so'no in moto. Tacciono i partiti, le giuste lagnanze ; 

i t Ianni sofferti saranno risareiti a carico dello Stato ; le 
vedove i pupilli soccorsi ; i vìveri per tutti ; la confusio­

ne T infàmia ai perversi, glòria eterna al Popolo. Coraggio 
e vi&ilìtea. 

9 Agósto 184$. 
Un Veterano 

Che è fra le vostre fila 
VIVA V ITALIA 

10 agosto 

Al Governo , al Connine e ai ricclii di Hohgna 
La Plebe Bolognese ingiustamente calunniata che lira­

masse leaMi per usarne alle rapine e agli assassinii, ha 
mostrato col glorioso fatto d' arme operato jeri 8 Agosto 
nella Montagnola , quanto sia gronde e generosa d'animo, 
perciocché non un furto , non una violenza , ma solo ado­
però le armi contro gli Austriaci , e coH1 ajuto del Popolo , 
dei Civici, dei Carabinieri e Finanzieri ponendoli in com­
pleta fugo, diede prova solenne che V amor patrio è più 
forte e disinteressato iri coloro che da tioi ingiustamente sì 
chiamano Birichini, 
' Alla Plebe generosa ai dove in gran porte la vittoria 

dell' 8 Agosto ; quindi è Voto puWico die il Governo , il 
Cmmne e i ri'cela facciano distribuzione di danaro alla Ple­
be la quale a prezzo del proprio sàngue e della vita ha 
salvato i lóro Palazzi dal sacco e dagl'incdridii ­ La ricom­
pensa pronta , se vogliamo che la Plebe a un nuovo: assalto 
si presti con pari valore. 

Viva ìa Plebe Bolognese 
l Civici Carabinieri e Finanzieri i Finanzieri e quanti 

si sono battuti t 
VIVA L ' I T A L I A ! 

Perche i Manifesti anonimi si hanno in dispregio, noi 
interpreti del Voto Pubblico, vi ponghiamo la firma 

Agamennone Zappali 

PROTESTA 
DEL CORPO DIPLOMATICO RESIDENTE 

A FIRENZE 
AL GENERAL WELDEN 

{fatta appena saputosi il bomhardamento di Hòlogrìci) 
Les soussignés, Mitìistres accredités auprcs dir Grand 

Due de Toscane, poussòs par le tlésir de voir ecsser une 
effusùm de sangdéplorable, viennent protester devantVo­
tre Exceìlence, des sentimeuts de douleur qu'ils ont éprou­
ves à la nouvelle des événeracnts qui depuis hìer ensan­
glantent Bologne , et la prier de faìre cesserune attaque 
qui Uvre une population toute entièrc aux plus terribtes 
angoisses et que réprouvent les lois de 1' humanité et los 
principes de la civilisationi 

Les sossignés dans la eonviction que le sentiments qui 
les animent seront appréciés par V. E., saisissent eette oc­
cas'on pour lui offrir les assurances de leur haute consi­
dération. 

Fìorendc 9 Aout 1848. 
PARMA 7 agosto ore 8 artt. 

La colonna mobile di Guardia nazionale è qui tornata 
or ora. Dicesi che sia per ripartire domani per altra de­
stinazione. La linea è rimasta a Reggio. 

— Nelle prime ore di ieri sono qui arrivati intorno a 
tremila Toscani, fra truppa di linea e volontarj, venendo 
da Piacenza, con 8 pezzi di Artiglieria , ed uno squadrone 
di carabinieri a eavallo. Non si sa dove siano rivolti, e ere­
depi che per ora possano anzi rimaner qui, 

{Foglio offic. di Parma.) 
PIACENZA 5 agosto. 

Ieri alle 9 ant. un avanguardo di tedeschi (e diconsi Ba­
vari) è entrato in Carpì. — Al partire dólla Diligenza da 
Modena (alle due pom.) in quella città non vi era ancora 
nulla di nuovo. Si credeva però generalmente, che il Duca 
vi sarebbe entrato prima di sera. 

— Nella scorsa notte gli Austriaci hanno fatto qualche 
opera alla testa del ponte sulla sinistra del Bò in faccia a 
Piacenza, cortamente per difendersi da una invasione dei 
nostri. Mentre scriviamo, le nostre artiglierie si apprestano 
a mandar sossopra questi leggieri baluardi improvvisati. 

(Vlùridcmo). 
TORINO 7 agosto 

NOTIZIE BELLA GUERRA 
Sono rìapierte le comunicazioni coiresercito. 
Dopo il combattimento del 4, S. M. sì era rinchiusa 

in Milano per dividerne le sorti; ma ben vedendo ohe 
il numero cresccnto dei nemici non permetteva di ope­
rare una resistenza indefinita, e volendo risparmiare a 
quella città gli orrori che avrebbero seguito una presa 
per forza o per fame, il Re l'ha evacuata, dietro una 
capitolazione che garantisce ai Milanesi la vita e le pro­
prietà. 

L'esercito nostro si è ripiegato diètro il Ticino. 
. S. M. era ieri 6 a un'ora pomeridiana a Magenta. 
Si faranno conoscere al pubblico, tosto ricevutigli , i 

particolari delle Operazioni di guerra di questi ultimi giorni. 
Torino, 7 agosto 1848. 

Il Ministro della Guerra 
G. COLLEGNO 

GENOVA 8 agosto 
— Il Corriere Biondi recava ierserà la notìzia della 

Capitolazione di Milano. Con quale stringimento di cuore 
s' udì il nefasto annunzio quando pochi giorni prima una 
sola voce correa che i Milanesi avrebbero veduto piuttosto 
crollarsi sul cùpole loro case, e il Re si sarebbe seppellito 
sótto le rovine ! 

'lì Comandante Gcrtcridc della Guardia Nazionale si 
recò dal Governatore ; uscì poco dopo dicendo che 
non gli era stato aperto. 

Il Comandante fu attorniato da una folla che gli gri­
dava : dogliamo ì Forti ; vogliamo che si batta la genc­

. mìe. 
j BaBi promise i Forti, e promise­[puré*t!Ì far battere la 
.(; gchèrald appjmd altogiasse : lo promfe sulla sua pa­

rota ci onore. 
Albeggiava, e il popolo memore della promessa co­

minciava a versarsi nelle vie, nò udendo tamburi sire­
co sotto le finestre del Balbi. Voci : La generale , hi 
generale. — Non vi sono i tamburini. 

Foci. I tamburini sono al palazzo Tursi — Date 
dunque agio che si vestano ■—• Faci: presto presto è gior­
no. — Ora vi servo. 

Intorno alle 5 i tamburi cmninciarono a farsi sentire e 
la Guardia cittadina accorse sotto le armi. 

Porzione fu ripartita a guarnigione dei Forti ; il re­
sto al solito A guardia dell» città. 

Le opinioni sono così discordanti ; le notizie, fuor­
ché una troppo certa, così vaghe così confuse ohe noi 
non vogliamo, non pensiamo, non sappiamo furmolarc 
un coscienzioso giudizio sull' avvenimento. Solamente 
ricordiamo quanto abbiamo già ripetutamente raccoman­
dato sulle misure da prendersi in ogni evento. Ricor­
diamo la Libertà che ci dee esser sì cara qnanto più 
ci costa , e quanto più pare compromessa dall' onda 
della riazione che ingrossa e picchia­ perfino ai nostri 
antichi confini, con Perglass e gli austriaci a Modena, 
con gli Austriaci e Radetzky al Po. G. D. B. 

Lettere d'Alessandria in data d'jeri 8­ci assicurano 
che il Re giunse in quella Città ; che cinque o sei mila 
uomini sarebbero immediatamente avviali verso Geno­
va per servire di presidio. ( Coir, Mere. ) 

MILANO 4 agosto ore 2 poni. 
... La popolazione questa mattina ora divisa, e n'era 

causa l'incertezza degli ajuti della Francia. L' inimico è 
quasi alle porte. La truppa piemontese grida all'armi: si 
batte la generale in tutti ì corpi di guardia. Le campane 
suonano a stormo. La popolazione si rianima. A malgrado 
di una dirottissima pioggia1 le contrade formicolavano di 
uomini armati. Il rumore del cannone si avvicina. 

Ore 4 pomeridiano 
Radetzky è a Gambaloita fuori ,di Porta Romana (2 

miglia.) Succede un accanito combattimento. I tedeschi so­
no respinti colla perdita di tre pezzi di cannone e di 500 
uomini tra morti e feriti. Dei nostri due morti e pochi fe­
riti: ma si dovettero abbandonare due cannoni che vennero 
però gettati in un fosso. (Come si conciliano questi fatti?) 

Finalmente il comitato di pubblica difesa dice che può 
contare sull'alleanza francese. Questa notizia infonde nuo­
va vita in lutti gli abitanti. Le barricate del marzo sono 
risorte come per incanto in tutta la città. Altri cinque 
giorni di resistenza e la vittoria è nostra ... 

Giorno b oro 8 antim. 
I bastioni sono zeppi di guardie nazionali. —Sin'ora 

nessun fatto importante tranne una guardia nazionale 
morta e due feriti. Il cannone taee. Si dice che i due inca­

ricali ingleseefrancesesliano parlamentando con Radetzky. 
Ore 8 e un quarto. 

Sento che questa notte rinimico fu cacciato lontano 5 
miglia e che lasciò in nostra mano cinque pezzi da campo­
ed un cassone di munizioni. — Si assicura la Venuta pros­
sima di un corpo di volontarii svizzeri. 

E' giunto, ossia retrocesso il General Garibaldi con 
tutto il suo corpo ingrossato d'assai. 

Sono le 10 pom. L'inimico è a porta Vercellina. Pòco 
anzi sentii a raccontare un fatto ributtante ed eroico ad 
un tempo. TJn bersagliere piemontese aveva fatto otto tiri 
e sempre con successo. TJn contadino che gli era vicino 
lo stese a terra morto con un tiro di pistola mentre ei sta­
va per fare il nono colpo; e dopo commesso qucll' assas­
sinio gridò:ueeidetemipure ch'io sono pagato da Radetzky. 
Difatti ti venne subito finito a colpi di bajonctta. Oggi 
poi si sono arrestati molli tedeschi che si erano introdotti 
in città travestiti da contadini. Ma i nostri monelli li cono­
scono airodore e sono sempre dessi che li scoprono. Sono 
le undici. Il cannone tace, ma il suono delle campane con­

D onmvano t ;> 

Un uà. 
— Altre lettere ci dicono che vi ha penuria dì vellova­

glia. E'una calunnia austro­gesuitica,'sparsa ad arte dai 
nemici dell'Itnlia, che i Milanesi abbiano fatto fuoco sui 
Piemontesi. 

i Appena saputasi la Capitolazione, il popolo accorrevi 
al palazzo di Carlo Alberto per impedirne gli effetti. Egli 
giurava di seppellirsi sotto le ruinc di Milano. Un' ora 
dopo vedovasi la Capitolazione affìssa ai muri, e la truppa 
Piemontese partiva pel Ticino. Allora nuovo popolo ac­
eoneva al palazzo , mcltcva in pezzi la carrozza del Re 
che teneva dietro alle truppe , e feriva lui con un colpo 
d'arma da fuoco. (Cor/­. Livornese) 

PRUSSIA 
BEIix­INO 27 Luglio 

I giornali di Polonia assicurano che da un dì all' altro 
s1 aspetta una insurrezione. I viaggiatori degni di fede rac­
contano che al principio di luglio tu scoperto un complot­
to militare , e molli ufficiali furono fucilati. 

L 

GERMAmA 
TRANOOVORTS 29 Luglio. { Atfg, Zig. ) 

Si aspetta con grande impazienza 1' arrivo del vicario , 
specialmente poiché il ministero dello stato non è per anco 
stabilmente composto. Si parla che debbano entrare al mi­
nistero Basscrmann e Maihy , e si nomimmo anche altri , 
ma tal cosa merita conferma. 

PIETRO STKIUIINI Dtreil. Responsabile. 
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